
La pubblicazione di articoli e contributi proposti alla rivista è subordinata alla seguente procedura:

•	 Il lavoro (almeno 20.000 battute) è sottoposto a un esame preliminare da parte della direzione (o di un 
suo componente delegato), per rilevare la sua attinenza alle caratteristiche ed ai temi propri della rivista, 
nonché l’eventuale presenza di evidenti e grossolane carenze sotto il profilo scientifico.

•	 Il successivo referaggio consiste nella sottoposizione del lavoro alla valutazione di due professori ordinari 
esperti nella materia, italiani o stranieri, scelti dalla direzione nell’ambito di un comitato di referees o, in 
casi eccezionali, inerenti alla specificità dell'argomento trattato, all’esterno dello stesso.

•	 Il sistema di referaggio è quello c.d. doppio cieco (double blind peer review): lo scritto è inviato ai due 
revisori in forma anonima. All’autore non sono rivelati i nomi dei revisori. I revisori sono vincolati 
a tenere segreto il loro operato e si impegnano a non divulgare l’opera e le relative informazioni e 
valutazioni, che sono strettamente confidenziali: l’accettazione preventiva di questo vincolo e di questo 
impegno è precondizione per assumere il compito di referaggio.

•	 I nomi dei revisori consultati per la valutazione dei lavori pubblicati dalla rivista nel corso dell’anno 
sono pubblicati in apposito elenco nell’ultimo fascicolo dell’annata senza riferimento ai lavori valutati.

•	 I revisori invieranno alla direzione (o al componente delegato), la proposta finale, che può essere di: 
accettazione dello scritto per la pubblicazione (eventualmente con un lavoro di editing); accettazione 
subordinata a modifiche migliorative, sommariamente indicate dal revisore (in questi casi lo scritto è 
restituito all’autore per le modifiche da apportare); non accettazione dello scritto per la pubblicazione. 

•	 I revisori, nel pieno rispetto delle opinioni degli autori e a prescindere dalla condivisione del merito 
delle tesi da essi sostenute, dovranno tenere in specifica considerazione l’originalità e l’utilità pratica 
delle idee espresse nel lavoro, nonché la conoscenza delle fonti pertinenti, la consapevolezza culturale, 
la consistenza critica del percorso argomentativo e la correttezza formale.

•	 La direzione della rivista (o il componente delegato) ha la responsabilità ultima della decisione di 
pubblicazione o meno del contributo, ferma restando la esclusiva responsabilità dell’autore per il suo 
contenuto e le opinioni in esso manifestate.

The publication of articles and contributions in the journal is dependent upon compliance with the 
following procedure:

•	 The work (of at least 20,000 characters) is subject to a preliminary examination on the part of the 
editors or their delegate to assess its relevance to the journal’s characteristics and themes, as well as the 
possible presence of evident and glaring shortcomings of a scientific nature. 

•	 The subsequent peer review involves submitting the work for review by two full professors (Italian 
or foreign) who are experts in the relevant field, selected by the editors or their delegate from among 
a committee of referees or exceptionally from outside the committee, depending on the particular 
expertise required in relation to the subject matter of the work.

•	 The peer review system is the so-called double blind peer review method: the text is sent to two reviewers 
in anonymous form. The author is not told the names of the reviewers. The reviewers are obliged to 
keep their task confidential and undertake not to divulge the work or the information and evaluations 
contained in it (being considered strictly confidential); prior acceptance of this obligation and of this 
undertaking is a necessary condition for accepting the task of carrying out a peer review.

•	 The names of the referees consulted for assessment of works to be published by the journal during the 
year are disclosed in a special list in the last issue of the year, without reference to the works reviewed.

•	 The referees shall send the editors or their delegate the final proposal, which may be: acceptance of 
the work for publication (possibility after editing); acceptance subject to improvements, indicated in 
summary form by the referee (in these cases the work shall be sent back to the author in order to make 
the necessary changes); not to accept the work for publication. 

•	 Referees must also bear in mind the originality and practicality of the ideas expressed in the work, as 
well as the cultural awareness and critical constancy of the line of argument.

•	 The journal’s editors is ultimately responsible for the decision whether to publish the proposed 
contribution or not, without prejudice to the author’s responsibility for the contents of the work and 
for the opinions expressed within it.



Norme per la preparazione degli originali destinati alla rivista «Il diritto dell’economia»

L’originale, completo di testo e note (e/o breve nota finale di riferimenti essenziali), deve essere inviato (in 
formato .doc o .rtf ) per e-mail all’indirizzo del direttore responsabile (fabrizio.fracchia@unibocconi.it).
I riferimenti normativi, giurisprudenziali e dottrinali devono essere conformi alle indicazioni riportate qui 
sotto ed aggiornati, per quanto possibile, al momento dell’invio alla Direzione.
All’originale deve essere allegato un breve riassunto di 20 righe al massimo, in italiano e in inglese (compreso 
il titolo), che potrà essere utilizzato a discrezione della Direzione.
Il testo deve essere corretto e completo di titolo e sommario, deve essere suddiviso in paragrafi numerati 
progressivamente e deve indicare per ogni paragrafo il titolo (da riportare nel sommario con il numero del 
paragrafo), con gli stessi caratteri (maiuscolo, maiuscoletto, corsivo) utilizzati dalla rivista. 
Anche al fine di evitare ritardi nella pubblicazione dei contributi si raccomanda agli AA. la massima cura nella 
redazione e consegna degli originali in conformità alle presenti indicazioni. Non sono consentite modifiche 
o nuove versioni dei contributi inviati. La correzione delle bozze avviene di norma in via redazionale.

Nella redazione del testo (e delle note) sono da seguire, di norma, i seguenti criteri:
- evitare di usare, nel testo, abbreviazioni (ad es., è da scrivere: Corte costituzionale, anziché Corte cost., 

pubblica amministrazione, anziché p.a. ecc.) o acronimi, in specie se inusuali (es. FB in luogo di 
fondazioni bancarie; AGC, in luogo di autorità per le garanzie delle comunicazioni, ecc.); nel caso di 
uso di acronimi (soprattutto se non di uso corrente), è sempre bene riportare (almeno la prima volta) 
anche il testo intero corrispondente: ad es., istituto monetario europeo (IME) etc.; 

- per le parole straniere usare il corsivo; 
- per i nomi degli AA. usare il maiuscoletto con l’iniziale del nome precedente quella del cognome (es. M. 

Nigro);
- per le date (anche dei testi normativi) è da scrivere per lettera il mese, ed in modo completo l’anno di 

riferimento (es., 16 aprile 1998, anziché 16.4.98; n. 605 del 2000, anziché 605/00)
- per i testi normativi, valgono di norma le seguenti abbreviazioni: l. (per legge); d.l.; d.lgs.; t.u.; d.P.R.; 

d.p.c.m.; d.m.; cod. civ., cod. pen. (ecc.); Cost..; c. (per comma o commi); numero va abbreviato con 
n., anziché con n°.

In ogni caso, occorre seguire un criterio di uniformità nel testo e nelle note: 
- le note devono essere numerate progressivamente (in corrispondenza del richiamo nel testo)
- deve essere usato il corsivo per il titolo dell’opera citata, nonché per la rivista (abbreviata) o il volume in 

cui essa è riportato, secondo gli esempi seguenti:

Per le citazioni di dottrina:
E. Casetta, Brevi considerazioni sul c.d. diritto amministrativo dell’economia, in Dir. econ., 1955, 339 ss.;
F. Merusi, M. Passaro, Autorità indipendenti, in Enc. dir., VI, Agg., Milano, 2002, 143 ss.;
S. Cassese, Le basi costituzionali, in Id. (a cura di), Trattato di diritto amministrativo, Dir. amm. gen., I, 
Milano, 2003, 273 ss.;
F. Benvenuti, Disegno dell’amministrazione italiana, Padova, 1996.

Per le opere collettanee:
Aa.Vv., Diritto amministrativo, a cura di L. Mazzarolli, G. Pericu, A. Romano, F.A. Roversi Monaco, 
F.G. Scoca, Bologna, 1999; oppure
E. Paliero, A. Travi, La sanzione amministrativa, Milano, 1989.
Per le citazioni successive alla prima, ad es.: E. Casetta, op. cit., 340; oppure (in caso di più opere dello 
stesso A.: E. Casetta, Brevi considerazioni, cit., 340.

Per le citazioni di giurisprudenza:
Cons. Stato, Ad. plen., 1 aprile 2000, n. 1, in Cons. Stato, 2000, I, 301 ss.;
Corte cost., 15 gennaio 1999, n. 12, in Foro it., 1999, I, 267 ss.;
Cass., SS.uu., 12 marzo 1998, n. 128, in Giur. it., 1999, I, 2, 315 ss.;



Per le abbreviazioni degli altri collegi, ovvero delle riviste e dei periodici, si può fare riferimento, ad es., 
all’elenco del repertorio generale del Foro italiano o della Giurisprudenza italiana, sempre secondo criteri 
di uniformità.
Lo stesso vale per le altre abbreviazioni delle parole più correnti (es.: v., op. cit., cfr., pp., ss., ecc.).

Sono da indicare in calce al contributo in formato cartaceo o nella mail di accompagnamento: 
Cognome, nome, qualifica accademica (con l’indicazione della Facoltà e/o del Dipartimento e della 
università di appartenenza) e/o la qualifica professionale; indirizzo (di abitazione e di ufficio), completo di 
codice postale e numero di telefono; numero di fax e/o recapito di posta elettronica.

Le opinioni espresse nei contributi pubblicati impegnano i soli Autori. La Direzione non assume alcuna 
responsabilità nemmeno per eventuali errori od omissioni nella correzione delle bozze o per smarrimento degli 
originali (che, comunque, non vengono restituiti agli Autori).


